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Is 5,1-7   Sal 79   Fil 4,6-9    

Vangelo: Mt 21,33-43 
 

 Darà in affitto la vigna ad altri contadini  

LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

Diritti senza frontiere 

121. Nessuno dunque può rimanere escluso, a prescindere da dove sia nato, 
e tanto meno a causa dei privilegi che altri possiedono per esser nati in 
luoghi con maggiori opportunità. I confini e le frontiere degli Stati non 
possono impedire che questo si realizzi. Così come è inaccettabile che una 
persona abbia meno diritti per il fatto di essere donna, è altrettanto 
inaccettabile che il luogo di nascita o di residenza già di per sé determini 
minori opportunità di vita degna e di sviluppo. 

122. Lo sviluppo non dev’essere orientato all’accumulazione crescente di 
pochi, bensì deve assicurare «i diritti umani, personali e sociali, economici 
e politici, inclusi i diritti delle Nazioni e dei popoli».[99] Il diritto di alcuni 
alla libertà di impresa o di mercato non può stare al di sopra dei diritti dei 
popoli e della dignità dei poveri; e neppure al di sopra del rispetto 
dell’ambiente, poiché «chi ne possiede una parte è solo per amministrarla 
a beneficio di tutti». 

123. L’attività degli imprenditori effettivamente «è una nobile vocazione 
orientata a produrre ricchezza e a migliorare il mondo per tutti». 
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Calendario liturgico 
 
 

 

In questa settimana 
 

 

LUN 9 Gio 1, 1 - 2, 1. 11; Da Gio; Lc 10, 25-37. 

Ore 9 S.M. legato 
  

MAR 10 Gio 3, 1-10; Sal.129; Lc 10, 38-42. 

Ore 8 S.M. legato 
  

MER 11 Gio 4, 1-11; Sal.85; Lc 11, 1-4. 

Ore 8 S.M. legato 
  

GIO 12 Ml 3, 13-4,2; Sal.1; Lc 11, 5-13. 

Ore 8 S.M. legato 
  

VEN 13 Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal.9; Lc 11, 15-26. 

Ore 8 S.M. legato 
  

SAB 14 Gl 4, 12-21; Sal.96; Lc 11, 27-28. 

Ore 18 
 

S.M. di anniversario di Audino Achille 
S.M. in onore del Sacro Cuore di Gesù 

  

DOM 15 
XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
Is 25, 6-10; Sal.22; Fil 4, 12-14. 19-20; Mt 22, 1-14. 

Ore 8 S.M. pro popolo 
Ore 10 S.M. per Carla e Anselmo Mautino 

S.M. di anniversario di Trasente Massimo 
S.M. per Praz Alda e Martino Secondo 
Festa del fagiolo 

VEN 13 
Ore 21 

Piazza Don Pollo 
Apertura del  

Banco di beneficenza 

LUN 9 
VEN 13 

Ore 18 
Chiesa Parrocchiale 

Recita del Santo Rosario e 
Benedizione Eucaristica 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Parroco informa 
 È stata rinnovata l’assicurazione parrocchiale, il costo sostenuto è 

stato di 5.000 € 
 È possibile prenotare le Sante Messe fino al 31 dicembre 

Domenica 15, in occasione del trasferimento ad altre sedi, don Enrico 
saluterà la comunità di Saluggia: 

 alle ore 10, in Chiesa parrocchiale, celebrando la Santa Messa di 
ringraziamento 

 alle 19,30 in Oratorio. L'accesso è libero a tutti 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 

Dio ci promuove, si aspetta da noi che sviluppiamo le capacità che ci ha dato 
e ha riempito l’universo di potenzialità. Nei suoi disegni ogni persona è 
chiamata a promuovere il proprio sviluppo, e questo comprende l’attuazione 
delle capacità economiche e tecnologiche per far crescere i beni e 
aumentare la ricchezza. Tuttavia, in ogni caso, queste capacità degli 
imprenditori, che sono un dono di Dio, dovrebbero essere orientate 
chiaramente al progresso delle altre persone e al superamento della miseria, 
specialmente attraverso la creazione di opportunità di lavoro diversificate. 
Sempre, insieme al diritto di proprietà privata, c’è il prioritario e precedente 
diritto della subordinazione di ogni proprietà privata alla destinazione 
universale dei beni della terra e, pertanto, il diritto di tutti al loro uso. 

Diritti dei popoli 

124. La certezza della destinazione comune dei beni della terra richiede oggi 
che essa sia applicata anche ai Paesi, ai loro territori e alle loro risorse. Se 
lo guardiamo non solo a partire dalla legittimità della proprietà privata e dei 
diritti dei cittadini di una determinata nazione, ma anche a partire dal primo 
principio della destinazione comune dei beni, allora possiamo dire che ogni 
Paese è anche dello straniero, in quanto i beni di un territorio non devono 
essere negati a una persona bisognosa che provenga da un altro luogo. 
Infatti, come hanno insegnato i Vescovi degli Stati Uniti, vi sono diritti 
fondamentali che «precedono qualunque società perché derivano dalla 
dignità conferita ad ogni persona in quanto creata da Dio». 

125. Ciò inoltre presuppone un altro modo di intendere le relazioni e 
l’interscambio tra i Paesi. Se ogni persona ha una dignità inalienabile, se 
ogni essere umano è mio fratello o mia sorella, e se veramente il mondo è 
di tutti, non importa se qualcuno è nato qui o se vive fuori dai confini del 
proprio Paese. Anche la mia Nazione è corresponsabile del suo sviluppo, 
benché possa adempiere questa responsabilità in diversi modi: 
accogliendolo generosamente quando ne abbia un bisogno inderogabile, 
promuovendolo nella sua stessa terra, non usufruendo né svuotando di 
risorse naturali Paesi interi favorendo sistemi corrotti che impediscono lo 
sviluppo degno dei popoli. Questo, che vale per le nazioni, si applica alle 
diverse regioni di ogni Paese, tra le quali si verificano spesso gravi 
sperequazioni. Ma l’incapacità di riconoscere l’uguale dignità umana a volte 
fa sì che le regioni più sviluppate di certi Paesi aspirino a liberarsi della 
“zavorra” delle regioni più povere per aumentare ancora di più il loro livello 
di consumo. 

 


